
     Parrocchia di Rivoltella - 1^ Domenica di Avvento -  1 dicembre 2024 

1. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: da gennaio. Programma 

in fondo alla Chiesa. 

2. Inizia il tempo di avvento, tempo speciale di preparazione al Natale del Signore. 

In fondo alla Chiesa trovate anche il  libretto della Diocesi per la preghiera in 

famiglia a 1,50 €. 

3. Domenica prossima sarà la Solennità dell’Immacolata concezione di Maria 

4. Dal 26 marzo al 2 aprile viaggio pellegrinaggio in Sicilia: “Sicilia storica, tra 

cattedrali e santuari.”  Programma dettagliato in  fondo alla Chiesa 

5. In fondo alla Chiesa trovate il Calendario “Cinque pani”, che offre una frase e 

una breve riflessione tratta dalle letture del giorno (offerta indicativa 7€). 

6. Adorazione eucaristica: il sabato dalle 8.30 alle 9.30; giovedì: dalle 17.30 alle 

18.30 presso la parrocchia di san Zeno, (segue la Messa alle 18.30). 

7.Questa settimana inizieranno i lavori per l’installazione delle tende della ve-

trata. Causa lavori l’adorazione eucaristica di sabato 7 dicembre sarà sospesa. 

8. S. Messe presso la Parrocchia di san Zeno: martedì e giovedì alle 18.30, ve-

nerdì alle 7.00, sabato alle 17.30, domenica alle 10.30. 

9. Disponibilità dei sacerdoti per la confessione o per un confronto:  

 Rivoltella: mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato dalle 8.30 alle 

 11.00 e dalle 17.00 in poi; 

 S. Zeno: il giovedì dalle 17.30 alle 18.30; il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 Oppure contattandoli personalmente 
 

Credo apostolico 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.  
Amen. 

Oggi inizia l’Avvento, il tempo liturgico 

che non solo ci prepara al Natale, invitan-

doci ad alzare lo sguardo e ad aprire il cuo-

re per accogliere Gesù, ma veniamo invitati 

anche a risvegliare l’attesa del ritorno glo-

rioso di Cristo – quando alla fine dei tempi 

tornerà –, preparandoci all’incontro finale 

con Lui con scelte coerenti e coraggiose. 

Ricordiamo il Natale, aspettiamo il ritorno 

glorioso di Cristo, e anche il nostro 

incontro personale: il giorno nel 

quale il Signore chiamerà. In que-

ste quattro settimane siamo chia-

mati a uscire da un modo di vivere 

rassegnato e abitudinario, e ad 

uscire alimentando speranze, ali-

mentando sogni per un futuro nuo-

vo. Il Vangelo di questa domenica 

ci mette in guardia dal lasciarci 

opprimere da uno stile di vita ego-

centrico o dai ritmi convulsi delle 

giornate. Risuonano particolarmente incisi-

ve le parole di Gesù: «State attenti a voi 

stessi, che i vostri cuori non si appesanti-

scano in dissipazioni, ubriachezze e affanni 

della vita. Vegliate in ogni momento pre-

gando». Stare svegli e pregare: ecco come 

vivere questo tempo da oggi fino a Natale. 

Il sonno interiore nasce dal girare sempre 

attorno a sé stessi e dal restare bloccati nel 

chiuso della propria vita coi suoi problemi, 

le sue gioie e i suoi dolori, ma sempre gira-

re intorno a sé stessi. E questo stanca, que-

sto annoia, questo chiude alla speranza. Si 

trova qui la radice del torpore e della pigrizia 

di cui parla il Vangelo. L’Avvento ci invita a 

un impegno di vigilanza guardando fuori da 

noi stessi, allargando la mente e il cuore per 

aprirci alle necessità dei fratelli, al desiderio 

di un mondo nuovo, per farci domande con-

crete su come e per chi spendiamo la nostra 

vita. Il secondo atteggiamento per vivere be-

ne il tempo dell’attesa del Signore è 

q u e l l o  d e l l a  p r e g h i e r a . 

«Risollevatevi e alzate il capo, per-

ché la vostra liberazione è vicina». 

Si tratta di alzarsi e pregare, rivol-

gendo i nostri pensieri e il nostro 

cuore a Gesù che sta per venire. Ci 

si alza quando si attende qualcosa o 

qualcuno. Noi attendiamo Gesù, lo 

vogliamo attendere nella preghiera, 

che è strettamente legata alla vigi-

lanza. Pregare, attendere Gesù, a-

prirsi agli altri, essere svegli, non chiusi in 

noi stessi. Ma se noi pensiamo al Natale in un 

clima di consumismo, di vedere cosa posso 

comprare per fare questo e quest’altro, di 

festa mondana, Gesù passerà e non lo trove-

remo. Ma qual è l’orizzonte della nostra atte-

sa orante? Ce lo indicano nella Bibbia soprat-

tutto le voci dei profeti che annunciano: 

«Ecco, verranno giorni nei quali io farò ger-

mogliare per Davide un germoglio giusto, 

che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla 

terra».E quel germoglio giusto è Gesù. 

Papa Francesco 
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 Preghiamo 
Padre santo, 

che mantieni nei secoli le tue promesse, 

rialza il capo dell’umanità oppressa dal male 

e apri i nostri cuori alla speranza, 

perché attendiamo vigilanti la venuta gloriosa 

di Cristo, giudice e salvatore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Geremìa 

Ger 33,14-16 

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò 
le promesse di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di 

Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide 
un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla 

terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tran-
quilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 24) 
 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 

Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza.  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési  
1 Ts 3,12–4,2 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra 
voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere 
saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. 
Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù 
affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di pia-
cere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di 
più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del 
Signore Gesù.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

dal vangelo secondo Luca 

Lc 21,25-28.34-36 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra ango-
scia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomi-
ni moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla 
terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande poten-
za e gloria. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dis-
sipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piom-
bi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra 
tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni mo-
mento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta 
per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione a questo sacramento, 

che a noi pellegrini sulla terra 

rivela il senso cristiano della vita, 

ci sostenga, Signore, nel nostro cammino 

e ci guidi ai beni eterni. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


